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L'APPELLO

CARO FRANCESCO
VADA LEI A LEOPOLI
DOMENICO QUIRICO

Santità
Oso. Oso lanciarle un appel-

lo perché credo che soltanto un
grande gesto umano possa spez-
zare questa mischia sacrilega in
cui l'Europa sale sullo scannatoio
e come per un contagio di furore
omicida tutti ormai si armano e
gridano e minacciano e sembra
impossibile salvare la ragione dal-
le allucinazioni che il flagello sca-
tena. Oso con l'umile diritto del
credente. E aggiungo perché so
che cosa è la guerra per averla vis-
suta e guardata negli occhi in mol-
ti luoghi dove ho visto galleggia-
re gli infiniti relitti di vite naufra-
gate. -PAGINAls
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LA LETTERA

S
antità
Oso. Oso lanciarle

un appello perché
credo che soltanto un

grande gesto umano possa
spezzare questa mischia sa-
crilega in cui l'Europa sale
sullo scannatoio e come per
un contagio di furore omici-
da tutti ormai si armano e gri-
dano e minacciano e sembra
impossibile salvare la ragio-
ne dalle allucinazioni che il
flagello scatena. Oso con l'u-
mile diritto del credente. E

aggiungo
perché so
che cosa è la
guerra per
averla vissu-
ta e guardata
negli occhi
in molti luo-

ghi dove ho visto galleggiare
gli infiniti relitti di vite nau-
fragate. Le chiedo, la invoco:
Santità, vada a Leopoli, vada
in Ucraina a dire la parola pa-
ce. Lo so, in questi giorni Lei
ha detto e ridetto ciò che è ve-
ro per sempre. Ma bisogna
gridarlo lì. Non a Roma: a
Leopoli, a Kiev dove la morte

Davanti a Francesco
gli aggressori

dovrebbero fare
un passo indietro

Dove è più sicuro un
Papa se non vicino a
poveri cristiani uguali
davanti al dolore?

L'appello
Santità, vada in Ucraina

Lei solo può lare il miracolo
11 suo grande gesto umano può fermare il furore omicida in Europa

alzi le braccia ed esiga la pace, chieda di spezzare il contagio dell'odio

fa le sue grandi manovre, la
violenza ci accerchia e il per-
verso incantesimo deve esse-
re affrontato e vinto. Vada su-
bito, ora. A chiedere la pace,
a esigere, sì esigere, che esse-
ri umani non debbano atten-
dere le insopportabili lentez-
ze della diplomazia per spe-
rare di restare vivi. Bisogna
raddrizzare i sentieri sbanda-
ti della Storia. Lei può farlo.
Le chiedo un grande gesto

umano, oltre la ragione la
prudenza le condizioni della
realtà la sicurezza le usanze.
Un gesto impossibile che so-
lo Lei può compiere. Un mira-
colo. Ma saremmo cristiani
se non credessimo nel mira-
colo, se accettassimo il ripo-
so, non fossimo portatori di
meraviglie?
Dolore si chiama questo

mistero e questa condanna.
Lei può spalancare questo mi-
stero. Chieda, ci chieda, da lì,
alzando semplicemente le
braccia al cielo, di spezzare il
contagio dell'odio che è peg-
gio della guerra perché è pro-
dotto dalle ferite che essa pro-
voca, e fa male sia a quello
che le porta in sé sia a colui
che ne è vittima.
Non per una provocazio-

ne, parola orribile perché tan-

te già ne vediamo ogni gior-
no: per un atto a cui sono cer-
to nessuno, neppure gli ag-
gressori, potrebbero sottrar-
si, davanti a cui divenuti iner-
mi dovrebbero fermarsi. Sen-
to già gli scettici opporre: sa-
rebbe un grido nel deserto,
un rumore di canne nel fra-
stuono delle bombe, vuol di-
re essere scudisciati da delu-
sioni e amarezze. Forse. For-
se grido nel deserto è ogni pa-
rola di pietà. Ma noi siamo
uomini, non possiamo avere
la sublime pazienza di io.

Lei non è un politico, è una
autorità morale, forse l'ulti-
ma in questo mondo dove
ogni atto, ogni parola deter-
mina rappresaglie.
Io credo che per noi laici l'u-

nica sincera comunanza nel
dolore sia quella che si prova
insieme. Altrimenti ogni «io
sono con voi» sillabato da lon-
tano è retorica. Non possia-
mo dire agli ucraini (e ai rus-
si perché nella guerra muoio-
no anche ragazzi russi) sono
con voi. Non è vero: io, noi
siamo qua, li guardiamo, ma
non soffriamo. Non si posso-
no amare le astrazioni. Biso-
gna sagomare, anche laica-
mente, la vita su questa deter-
minazione cocente: affianca-
re il dolore dove è.

Il cristianesimo infatti è
una religione che sboccia dal-
la sofferenza, fisica, umana,
visibile e vissuta, che subli-
ma lo scandalo del dolore. E
impastato di profezia, di mar-
tirio, pianto, sangue e regno.
Chi altri ha il diritto di essere
lì a condividere tutto questo
se non Lei santità? Per que-
sto le chiedo: se il male, e non
ci sarebbe la guerra se non ci
fosse il male assoluto, altro
non è che la somma di atti
umani, chi se non Lei, santi-
tà, può sfidarlo con un atto
umano?
L'Ucraina è un forsennato

campo di battaglia, non c'è la
possibilità di percorrerla, co-
me sarebbe possibile organiz-
zare un viaggio sicuro? Perfi-
no ministri e ambasciatori si
tengono alla larga, si ferma-
no ai confini... Li sento già i
prudenti, i realisti. Ma dove è
più sicuro un Papa se non ac-
canto ai poveri armenti uma-
ni uguali dinanzi al dolore?
Questa è una guerra tra cri-
stiani: dove può esser più si-
curo che tra i martiri cristia-
ni? Sono certo Santità che io,
molti, se deciderà di andare,
fisicamente la accompagne-
remo. Il terzo millennio, così
breve e inerte, ha già bisogno
di risorgere. —
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53.669
Il numero di profughi

che finora
sono arrivati

nel nostro Paese

24
Milioni di eur o sono
i soldi stanziati dal

governo per accogliere
chi arriva dall'Ucraina.

A

Papa Francesco sta seguendo con gran-
de attenzione il processo negoziale per
la pace in Ucraina. Nella seconda foto il
Pontefice è impegnato in una videocon-
ferenza con il Patriarca Kiril

Lapiccola Nicol nata nel Foggiano
Il papà soldato: "Grazieainiedici"
Una donna, Oksana, in fuga dalla guerra ha par-
torito una bimba, Nicol, all'ospedale di San Gio-
vanni Rotondo. Andrey, il papà è rimasto a com-

battere: «Non vedo l'ora di conoscerla», ha det-
to ringraziando chi ha assistito la moglie.

Mark rischiava di non correre più
a 4 anni accolto e curato a Ferrara
Mark, 4 anni, aveva bisogno di assistenza dopo
un delicato intervento alle gambe. Arrivato a Fer-
rara con madre e sorella sarà curato grazie all'in-
tervento del sindaco Alan Fabbri che è stato mo-
bilitato dalla nonna del bimbo, da 17 anni in città.
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